
* > • • • , H . • k>-^*<. « - «v . t - . * - v > - v - iiutf^r^Ai* »^»ài>-V-»g>«*it»^W>at'^V ìfc ^ .7» •> ' j : # ' . J ^ J Ì J « 
, • ( > • - \ l , , v . » - ' f ' 

PAG. 6 / e c o n o m i a e l a v o r o l ' U n i t à / giovedì 9 dicembre 1976 

La discussione nelle commissioni al Senato 

Passi avanti ma 
ancora ostàcoli 
sulla legge per 
la riconversióne 

Intervista col compagno Bollini - Gli emendamenti 
e le proposte dei comunisti - Controllo sulle Parteci
pazioni statali - La questione della Montedison 

La discussione sul disegno 
di legge per la riconversione 
industriale, dopo una serie 
di ritardi e rinvìi, procede a 
ritmi abbastanza sostenuti 
nelle Commissioni congiunte 
Bilancio e Industria del Se
nato. Anche ieri, giornata fe
stiva, le commissioni hanno 
lavorato, esaminando una se
rie di punti del provvedimen
to ancora in sospeso. Abbia
mo voluto fare il punto del
la situazione, interrogando il 
compagno sen. Bollini, mem
bro della Commissione Bilan
cio. 

— Quali sono — gli abbia
mo chiesto innanzitutto — se
condo il tuo parere 1 punti 
positivi acquisiti nel corso 
delle molte e lunghe sedute 
delle Commissioni? 

Mi pare — ci ha risposto 
Bollini — che si debb.i anzi
tut to sottolineare, come dato 
politico di fondo, che dopa 
un avvio contrastato e luti-
coso, un iniziale atteggiamen
to dilatorio del ministro Do
na i Cattin e le molte incer
tezze. in verità tuttora per
duranti. del gruppo democri
stiano. il lavoro intenso, uni
tario e costruttivo delle Com
missioni in larga misura do
vuto alla proficua intesa sta
bilita tra il nostro gruppo e 
quello socialista, abbia per
messo l'approvazione di alcu
ni Importanti articoli. 

Giudichiamo punti positivi 
(e a farli diventare tali han
no contribuito largamente gli 
emendamenti comunisti): 
o \ Creazione, per quanto ri-

' guarda le Partecipazioni 
statali, di una commissione 
Interparlamentare di control
lo. cui sono attribuiti anche 
poteri di controllo per quan
to riguarda il fondo per la 
riconversione industriale con 
una normativa particolar-
niente penetrante, in quanto 
si t rat ta di un fondo gestito 
fuori bilancio. E" stata in
vece rinviata la definizione 
dei poteri della conimisiona 
in quanto essi troveranno più 
particolareggiata definizione 
nella legge apposita che il 
governo si è impegnato a pre
sentare a breve scadenza. La 
commissione, tuttavia. p3r 
rendere più stringente l'im
pegno del governo, ha votato 
unitariamente un ordine del 
giorno ch<* fissa le indicazio
ni cui il governo dovrà atte
nersi per quanto riguarda ìa 
definizione di tali poteri, in 
particolare per la nomina dei 
dirigenti degli enti di ge
stione di sua competenza, ivi 
compresa la possibilità di pro
posta di revoca. Si è mante
nuto il carattere della rela
zione programmatica sulle 
partecipazioni -statali previ
sta dalla legge in vigore, in 
modo che i programmi degli 
enti di gestione siano sotto
posti a giudizio del Parlamen
to e infine si è avuta una 
importante innovazione ri
spetto al testo originario del 
governo, si è stabilito cioè 
che i fondi di gestione do
vranno essere erogati con at
ti legislativi separati per cia
scun ente. 

K \ Aver incluso tra gli obiet-
M ' tivi che si pone il Cipi 
(il Comitato di ministri che 
sarà istituito per il coordi
namento della politica indu
striale) quelli di raggiungere 
l'equilibrio nella bilancia dei 
pagamenti, incentivando pro
duzioni sostitutive di impor
tazioni anche e in particolare 
nel settore agricolo alimenta
re. che non erano indicati nel 
testo originario, nonché lo 
sviluppo di una politica or
ganica di approvvigionamenti 
di materie prime energetiche 
e industriali. 

„ \ Avere stabilito nel dispo-
**' sitivo di intervento che 
il Cipi accerta lo stato di 
attuazione e le disponibilità 
finanziarie delle leggi di in
centivazione industriale: in
dica i fabbisogni globali di 
stanziamento con le relative 
scadenze, al fine di garantire 
la continuità dei finanzia
menti ; decide i settori nei 
quali intervenire, stabilendo 
per ciascuno programmi fi
nalizzati agli obiettivi della 
legge e i relativi programmi 
per i comparti, coordinati 
con quelli degli altri settori 
economici: determina gli in
dirizzi e le procedure ammi
nistrative per l'applicazione 
di tut te le leggi e gli inter
venti statali, verificandone la 
attuazione. 

l j \ L'affermazione che tutte 
u ' le iniziative dovranno 
obbedire a questo quadro di 
riferimento: priorità del Mez
zogiorno (livelli di occupazio
ne e industrializzazione >, pro
duttività, difesa dell'occupa
zione femminile e giovanile, 
qualificazione tecnologica, in
tegrazione produttiva t ra 
agricoltura, industria e ser
vizi. 

— In che modo si è teso a 
salvaguardare le esigenze 

prioritarie dello sviluppo del 
Mezzogiorno ? 

Oltre ad essere sancito — ci 
ha detto Bollini — nell'art. 2 
della legge che il processo 
di trasformazione dell'appa
rato produttivo deve tener 
appunto conto delle esigenze 
prioritarie del Sud. abbiamo 
definito in maniera corretta 
i concetti di ristrutturazione 
e riconversione, allo scopo di 
evitare che sotto tali concetti 
si nascondessero nuove atti
vità non nel Mezzogiorno e 
stabilito che le agevolazioni 
alle grandi industrie sono su
bordinate alla attuazione di 
impegni in attività sostituti-
ve e innovative nel Mezzo
giorno. 

— E per l'occupazione fem
minile ? 

Si sono decise misure par
ticolari nel processo di for
mazione professionale per ga
rantire le donne in congedo 
di maternità. Resta da stabi
lire (e noi sosterremo questa 
linea) una certa fiscalizza
zione degli oneri derivanti 
dagli assegni familiari a ca
rico del fondo per il perso
nale femminile che sarà man
tenuto al lavoro dalle azien
de che si ristrutturano. 

— Si sono previste condi
zioni particolari per la pic
cola e media industria e gli 
artigiani ? 

Senza dubbio. Per questi 
ultimi si è introdotta una 
normativa secondo la quale 
le agevolazioni finanziarie 
previste dalla legge sono ac
cordate attraverso l'Artigian-
cassa alle imprese artigiane 
impegnate in progetti di ri
strutturazione e riconversione. 

Per la piccola e media im
presa trova ostacolo una no
stra proposta che prevede la 
possibilità di nuove attività 
(sulle quali decide il Cipi) an

che nel Centro nord fino ad 
un investimento di 5 miliardi, 
in considerazione del fatto che 
impedire tali progetti non 
agevolerebbe il Mezzogiorno, 
perché è escluso che iniziati
ve di cosi piccole dimensioni 
possano essere ubicate lonta
no dalle località ritenute ot
timali dagli imprenditori. 

— Questi alcuni dei punti 
positivi. Quali sono i nodi an
cora da sciogliere ? 

Fondamentale — ci ha 
precisato Bollini — quello ri
guardante il comma e) del
l'art. 4. dalla cui soppressio
ne o meno dipenderà larga
mente il nostro atteggiamen
to finale sulla legge. Riba
diamo la nostra contrarietà 
a stabilire contributi del fon
do per emissione di nuove 
azioni, che significherebbe sal
vataggio della Montedison co
si come è oggi. 

Analogamente siamo con
trari alla erogazione di cospi
cui finanziamenti alle Parte
cipazioni statali e in partico
lare all'EGAM non per inve
stimenti ma per coprire le 
perdite di gestione. 

Rivendichiamo una nuova 
politica delle Partecipazioni 
statali con un efficace con
trollo parlamentare a comin
ciare dal problema della no
mina dei dirigenti agli enti 
di gestione. 

Resta poi da definire tut
ta la parte, diciamo casi. 
transitoria, considerando che 
la legge non potrà trovare. 
dati i tempi tecnici, imme
diata applicazione. Si trat
terà di inventare una misura 
contingente (credito d'impo
sta alleggerito? Quota dello 
stato su ammortamento a bi
lancio? Consolidamento del 
debito verso le banche? Rim
borso percentuale sulle spese 
dei beni investiti nel 1977?) 
per quelle aziende che intra
prendono nuove iniziative nel 
periodo della «vacanza» le
gislativa che si produrrà. 

Infine, resta da definire la 
grossa questione della mobi
lità deìla manodopera, non 
ancora affrontata e sulla qua
le, considerata la distanza 
tra le nostre posizioni, che 
recepiscono le indicazioni dei 
sindacati, privilegianti la ri
levanza regionale e quelle so
stenute dal ministro Donat 
Cattin, ci sarà sauramente 
grossa battaglia. 

— Pensi che il provvedi
mento possa andare in aula 
lunedi come previsto dal ca
lendario parlamentare? 

Si. se le Commissioni con-
tinueranno a lavorare con la 
proficuità di questi ultimi 
giorni e se si troverà la so
luzione dei due prob'.emi fon
damentali: il comma 0 e la 
mobilita. 

Il nostro gruppo si impe
gnerà. come ha fatto in que
ste settimane, perché il prov
vedimento venga varato al più 
presto cosi da dare al paese 
una legge che potrebbe rap
presentare una prima positi
va risposta alla crisi econo
mica. 

Nedo Canetti 

si è lavorato 
alla Fiat di Torino 

TORINO, 8. 
I n tut t i gli stabilimenti FIAT della provìncia di Tonno 

oggi, festività dell'Immacolata Concezione, si è lavorato come 
In un qualsiasi giorno feriale. In compenso 1 lavoratori re
steranno a casa il 24 d.cembre, vigilia di Natale, e quel 
giorno sarà considerato festivo a tutti gli effetti, anche 
retributivi. L'accordo per at tuare questo «spostamento di 
festività» è s ta to sottoscritto dieci giorni fa dalla direzione 
FIAT e dalla FLM torinese. Il sindacato si è fatto interprete 
di esigenze espresse nelle fabbriche da molti lavoratori (che 
preferiscono disporre del giorno Ubero in più sotto Natole) 
e, nel contempo, ha dimostrato concretamente di essere di
sponibile a con t r a tu re lo spostamento di festività infraset
timanali. purché vengano salvaguardati gli orari complessivi 
e i livelli retributivi dei lavoratori. 

Da parte sua la FIAT non sarà costretta ad Interrompere 
il flusso produttivo nel corso di questa settimana. L'accordo 
beninteso, vale soltanto per gli stabilimenti FIAT dell'area 
torinese. DI fronte a tentativi della FIAT di imporre unila
teralmente lo spostamento della festività anche nelle fab
briche fuori Torino, la FLM torinese ha precisato in un co
municato che ciò può avvenire solo nei casi in cui siano 
•UU raggiunti a l t r . accordi, anche a livello di stabilimento. 

I meccanismi «perversi» nel recupero del costo della vita 

Quando la scala mobile diventa super 
Il caso delle aziende di credito, della Banca d'Italia e del Parlamento - I bancari solo con la contingenza hanno 
avuto in questi ultimi tre anni aumenti medi del 46 per cento - Gli scatti calcolati in percentuale sugli stipendi lordi 
Per un funzionario la retribuzione cresce almeno di 150 mila lire al mese, per un impiegato sessantacinquemila lire 

Gli occhi sono puntati in 
genere sulla scaia mobile del
l'industria per chiederne una 
modifica, in previsione degli 
effetti definiti « perversi >> 
che potrà avere l'anno pros
simo: anche se da più parti 
si riconosce che finora ha 
« ridotto l danni dell'inflazio
ne, soprattutto per l lavorato
ri a più bassa retribuzione; 
ha portato un po' d'ordine 
nel complesso quadro retri
butivo; ha scongiurato il mol
tiplicarsi di tensioni e di ri
vendicazioni incontrollate » 
(come ha scrtto Gino Fau-
6tini in uno studio su « Indi
cizzazione dei salari e infla
zione in Italia ». pubblicato 
dall'ultimo numero di Moneta 
e Credito, la rivista della Ban
ca Nazionale del Lavoro). 

In realtà, di scale mobili 
in Italia ce ne .sono almeno 
altre due: quella del pubblico 

impiego che sarà solo nel 1978 
equiparata all'industria e og
gi è meno efficace do scatto 
è semestrale e il valore del 
punto è di 1512 lire); e quel
la applicata da decenni nel 
credito, nelle assicurazioni, 
in enti e Istituti pubblici co
me la Banca d'Italia, la Ces
sa per il Mezzogiorno, il Par
lamento (tanto per citare i 
casi più clamorosi) che, gra
zie a meccanismi anomali e, 
questi si, davvero « perversi », 
fa correre la paga più dell'in
flazione. 

Prendiamo l'esempio delle 
banche. Possiamo utilizzare 
uno studio della Federazione 
romana dei bancari aderente 
alla CGIL. Vi leggiamo subito 
che da gennaio a ottobre di 
quest'anno per il solo effetto 
della scala mobile, gli stipen
di sono cresciuti del 13,ar, ; 
verrà superato alla fine del

l'anno il ritmo raggiunto nel 
'75 ( + 13,37';). anche se non 
sarà raggiunto il record del 
'74 ( + 19.43r, ). In tre anni. 
l 'aumento medio delle retri
buzioni è stato vicino al 15,5'P 
mentre per l'industria si è 
aggirato sul 12' i. Consideria
mo. con una approssimazio
ne probabilmente per difetto, 
che lo stipendio mensile di un 
impiegato di banca stia attor
no alle 500 mila lire; oggi 
prende 65 mila lire in più ri
spetto a gennaio. Per i funzio
nari, dove il minimo supera 
il mil'one, si arriva a 150 mi
la 'ire in più ogni mese. 

Ma tali cifre, da sole, non 
bastano a capire come e per
ché questo tipo di scala mo 
bile presenta una simile su
per-efficacia. La prima e fon
damentale differenza con il 
sistema dell'industria è che 
il recupero del costo della vi

ta viene applicato in percen
tuale su tutte le voci dello 
stipendio, an/iché in tose a 
un valore fisso del punto e 
applicato solo alla paga base. 
Di conseguenza, chi ha una 
retribuzione alta percepisce 
sempre aumenti superiori a 
chi è collocato nelle fasce 
medio-basse, al contrario di 
quel che avviene nell'indu
stria. Crescono, cosi, di illese 
in mese !e disuguaglianze. 

Ecco come funziona, in det
taglio, il meccanismo. Per i 
bancari non c'è il « paniere », 
ma ci si riferisce direttamen
te all'indice calcolato dal
l' ISTAT. Se questo indice ad 
esempio saie di 4 punti, pas
sando da quota 130 a 134, io 
stipendio globale sarà aumen
tato del 3ré (infatti 4 sta a 
130 approssimativamente co
me 3 sta a 100). Del 3ré sali
rà, dunque, il minimo tabel

lare stabilito dal contratto, e 
insieme l'indennità di rischio, 
l'indennità di mensa, gli as
segni di gradi gii assegni di 
anzianità, e tutti gli altri 
«compensi vari ». Ciò provoca 
una crescita dello stipendio .n 
progressione geometrica. 

« Di' fatto, nei settori del 
credito e assicurazioni — scri
ve lo studio della Fidac CGIL 
— l'aumento di contingenza si 
è rivelato, al di fuori e al di 
sopra delle esigenze istitutive 
della scala mobile, un elemen
to moltiplicatore della consi
stenza del salano, tant'è che 
nel corso dei vari rinnovi con
trattuali nel settore crediti
zio se ne è tenuto conto ai 
fini degli aumenti salariali ». 

Le aziende hanno disdetta
to da circa un anno l'accordo 
sulla indennità di contingen
za che risale addirittura a 

In una « risoluzione » i deputati comunisti indicano i mezzi per recuperare le evasioni 

L'Amministrazione deve ancora esaminare 
le dichiarazioni dei redditi per 5 anni 

Si tratta di milioni: non se ne verrà mai a capo, senza una selezione di quelle che nascondono rilevanti 
occultamenti di reddito - Chiamare a collaborare i Comuni - Una casistica di situazioni intollerabili 

Il lavoro per recuperare le 
evasioni fiscali non è ancora 
iniziato, nei fatti. L'ostacolo 
maggiore si trova nella stes
sa amministrazione finanzia
ria. E' su questo punto, co
me premessa anch» ad una 
maggiore giustizia del prelie
vo, che si devono cot-centra-
re gli sforzi: questo ' ' tucco 
della risoluzione pp^snta ta in 
Commissione Finanza della 
Camera dai deputati comuni
sti, primi firmatari Sarti e 
Di Giulio. 

La situazione si può rias
sumere in poche cifre. Sono 
ancora da esaminare ed even
tualmente rettificare 11 milio
ni di dichiarazioni dei reddi
ti per gli anni dal 1970 al 
1974. A queste vanno aggiun
te le dichiarazioni per il '75, 
tre milioni di atti per trasfe

rimenti immobiliari ed un mi
lione e mezzo di vertenze per 
gli accertamenti riguardanti 
l'Imposta sull'incremento di 
valore immobiliare - INVIM, 
il cui provento deve andare 
ai Comuni. Infine sono in es
sere almeno un milione di ri
corsi. In questi anni, insom
ma, il governo si è preoccu
pato di allargare il campo fi
scale. estendendolo a milioni 
di nuovi dichiaranti, nel mo
mento stesso in cui era inca
pace di compiere la benché 
minima parte dello accerta
mento. 

Questa condotta colpevole, 
che mostra la radice politica 
del privilegio accordato agli 
evasori, ha influito negativa
mente non solo sul piano so
ciale, ma anche su quello eco
nomico. I disavanzi del bilan

cio dello Stato parlano chiaro. 
La risoluzione presentata 

riassume la necessità di una 
reazione di tu t te le forze sa
ne del paese, a cominciare 
quindi da quelle che opera
no nelle rappresentanze pub
bliche e nell'amministrazione 
indicando una lunga serie di 
provvedimenti. 

Un primo gruppo di essi 
— che dovrebbe rientrare in 
un piano straordinario — im
pegna il governo a: 1) met
tere Comuni e Regioni nelle 
condizioni di essere parte in
tegrante del sistema di repe
rimento delle entrate, con mi
sure per attivizzare le ammi
nistrazioni finanziarie perife
riche insieme alle strutture 
democratiche e amministrati
ve dei Comuni: 2) utilizzare 
meglio il personale, eventual-

Oggi al CIPE 
le modifiche 

ai regolamenti 
del CNR 

Negli enti pubblici di ri
cerca è in corso di contrat
tazione l'applicazione della 
legge 70 sia per la parte ri
guardante il regolamento del 
personale sia per la parte ri
guardante la struttura degli 
enti. 

Si t ra t ta di applicare la 
nuova normativa contrattuale 
del settore e di procedere in 
ogni ente alla definizione di 
strutture di ricerca più ade
guate alle esigenze del Paese 
anche in vista della riforma 
complessiva del settore, in di
scussione alla specifica com
missione della Camera. 

Al CNU, in particolare, so
no andate avanti elaborazioni 
di parte sindacale ed interne 
allo stesso ente, che propon
gono l'acquisizione di una or
ganizzazione di ricerca la 
quale contribuisca a far usci
re l'ente dall 'attuale s ta to di 
emarginazione e avvii un pro
cesso di utilizzazione delle 
competenze e delle capacità 
professionali esistenti. Le 
questioni affrontate riguarda
no alcuni criteri di funziona
mento dell'ente attraverso il 
decentramento amministrati
vo e l'aggregazione di orga
nismi di ricerca omogenei dal 
punto di vista scientifico: 
nonché l'acquisizione di linee 
funzionali e di ricerca che 
collegllino l'Ente alle esigen
ze esterne, che consentano 
una vita scientifica interna 
rispondente sia alle tendenze 
di ricerca in campo interna
zionale sia a criteri di rile
vanza sociale ed economica. 

Non si t ra t ta certo di una 
riforma, la quale non può che 
provenire dal confronto in at
to fra le forze politiche in 
Parlamento. Le propo
ste avanzate sulle quali il con
fronto potrà essere ulterior
mente sviluppato consentono 
tuttavia di rafforzare il pro
cesso dinamico di trasforma
zione del più importante en
te di ricerca pubblica. E' 
rispetto a questa situazione, 
che sollecita uno schieramen
to fra chi vuole cambiare e 
chi vuole conservare gli at
tuali equilibri, che s tanno ve
nendo avanti da più p a n i in
giustificati attacchi. 

n CIPE si appresta nella 
riunione di oggi a vota
re modifiche ai regola
menti di funzionamento del 
CNR. E" un at to unilatera
le che avocando questioni che 
la legge 70 ha posto in mano 
agli enti ed ai sindacati, po
trebbe costituire un pericolo
so precedente. 

Cosi non sono ammissibili 
le interpretazioni restrittive 
della legge 70 che sono s ta te 
formulate in alcuni ambienti 
che vogliono contrastare il 
processo di rinnovamento del 
CNR. 

Bernardino Fantini 

mente attribuendo nuovo per
sonale agli uffici ed assumen
do anche giovani diplomati e 
laureati, anche ricorrendo a 
incentivazioni economiche: 3) 
rivedere le procedure, elimi
nando quelle inutili e poco 
produttive rivedendo compe
tenze e attribuzioni; 4) pre
sentare un disegno di legge 
sul potenziamento della Guar
dia di Finanza. 

Si t rat ta di un piano che 
richiede, quindi, un chiari
mento degli obbiettivi politici 
e sociali che il governo inten
de darsi in campo fiscale. 

Le misure specifiche che 
possono contribuire a espli
citare questa nuova volontà 
sono numerose e vengono co
sì precisate nella risoluzione: 

— selezionare, col concor
so dei Comuni, le denunce dei 
redditi, per categorie e tipo di 
reddito, in modo da dare pre
cedenza nella verifica a quel
le più «produtt ive»; 

— dare la precedenza nelle 
verifiche ai casi in cui si 
hanno Indizi di evasione, 
anche su segnalazioni della 
Guardia di Finanza e dei Co
muni: 

— esaminare rapidamente 
le dichiarazioni delle socie
tà, servendosi di personale 
specializzato; 

— esame immediato dei 40 
mila processi verbali giacen
ti presso gli uffici IVA, i qua
li consentirebbero di recupe
rare 1500 miliardi; 

— tirare fuori dai sacchi, 
ove giacciono, le domande di 
condono, completando le iscri
zioni a ruolo; 

— sottoporre al Parlamento 
le modifiche all'IVA rese ne
cessarie dall'esperienza; 

— introdurre registratori di 
cassa per operatori oltre un 
certo volume di affari; 

— includere l'obbligo di ri
lascio delle ricevute di incas
so per operatori di un certo 
volume di affari: 

' *"— stabilire criteri di dedu
zione delle spese che indu
cano i liberi professionisti a 
dichiarare il dovuto: 

— modificare la normativa 
IVA per l'agricoltura; 

— trat tare come «autono
mo » anche il lavoratore che 
faccia prestazioni similari pur 
non essendo iscritto alla Ca
mera di commercio; 

— indicare gli organi abili
tati a certificare i beni espor
tati o importati, ai fini va
lutari ; 

— garantire che l'Ufficio 
Italiano Cambi collabori con 
gli organi dell'accertamento 
tributario (attualmente si ar
resta per reati valutari, ma 
poi... non si riscuote l'impo
sta per difetto di accerta
mento!). 

— penalizzare i comporta
menti illeciti delie banche; 

— ricercare la collaborazio
ne della CEE per reprimere 
le frodi nei trasporti interna
zionali; 

— non rilasciare altre auto
rizzazioni per depositi in fran
chigia; 

— pubblicare le dichiara
zioni dei redditi, eventualmen
te presso i Comuni; 

— mettere Uffici Finanzia
ri e Comuni in collaborazio
ne, con scambio di informa
zioni; 

— sviluppare l'informazione 
al contribuente. 

I parlamentari comunisti 
hanno chiesto, infine, una re
lazione con l'indicazione dei 
problemi e delle soluzioni e 
tempi di attuazione per la ri
forma della amministrazione 
finanziaria. 

Federbraccianti 
propone incontro 

con Fisba e Uisba 
Il comitato direttivo della 

Federbraccianti ha discusso 
la situazione sindacale deter
minatasi con la rottura degli 
incontri per la stesura del 
contratto nazionale di lavoro 
stipulato il 14 agosto provo
cata dalla Confagricoltura ed 
ha sottolineato la necessità 
della ricostituzione immedia
ta «di un coerente impegno 
unitario dei tre sindacati 
agricoli ». 

Il comitato della Federbrac
cianti ha proposto un imme
diato incontro delle tre se-
gretens della Federbraccian
ti. FISBA e UISBA. ed ha 
sollecitato « una valutazione 
comune con la segreteria del
la Federazione CGIL, CISL 
e UIL». 

epoca fascista ed è stato per
fezionato di volta m volta nei 
dopoguerra (quello attuale ri
saie ai 1901». Il sindacato dei 
bancari aderente alla CGIL 
si e d.chiarato d'accordo a 
passare dall'attuale meccani
smo a quello dell'industria. 
Per avere un'idea delia por 
tata, ba.iti dire che - - secon
do calcoli sindacali — le a^ic.i 
de risparuberebbero oltre 100 
miliardi l'anno. >< Vogliamo, 
pero, che questi soldi non sui
no un regalo alle bandii-. ina 
vengano investiti in modo i:: 
cialmente utile» — dicono i 
sindacalisti. 

Ancora più sofisticato u> 
come poteva essere altrimen
ti?» il meccanismo alla Ban
ca d'Italia. Qui vige un ac
cordo che viene periodicamen
te rinnovato (l'ultimo è dei 
settembre 1973) secondo il 
quale ic retribuzioni globali 
crescono ogni sei mesi in per
centuale. Ma. per garantire 
che le sfasature tra l'indice 
del caito della vita calcolato 
dal l ' l su t e quello basato su'. 
" paniere » sindacale non pro
vochino errori in diletto o in 
eccedo, la percentuale viene 
calcolata facendo la media 
tra l'aumento dell'indice Istat 
nei .«ei mesi precedenti e quel
lo sindacale Anche in questo 
caso, vengono rivalutate tutte 
le voci accessorie di cui ia re
tribuzione dei dipendenti dei-
la Banca d'Italia è particolar
mente ricca: assegno di resi
denza per 15 mensilità, pie 
mio di presenza annuale, in
dennità di a l lodio semestra
le. indennità di grado su 12 
mensilità, premio di incenti
vazione due volte l'anno, con
tributo spese di trasporto per 
12 mensilità, contributo spe.=e 
per riscaldamento una volta 
l'anno, straordinaria, ecc. 

Gli scatti percentuali esa
sperano anche in questo caso 
le differenze tra categoria e 
categoria, già notevoli: fotta 
uguale a 100 la paga dell'uscie
re nella parte bassa della sca
la salariale composta di ben 
140 gradini, lo scarto tra mi
nimo e massimo è del 64' e ; lo 
scarto sale al 200r; per le cor 
nere di concetto, fino ad ar
rivare al 6001 per quelle di
rettive. 

Sotto accusa è stato messo 
già da tempo il recupero sul 
costo delia vita per il perso
nale della Camera e del Se 
nato. Qui lo scaia mobile. 
chiamata indennità integra 
Uva aggiuntiva, agendo m 
percentuale su quasi tutte le 
voci di stipendi già elevati. 
arriva in pratica al 45" o della 
paga base. Cosi, un dattilo 
grafo porta il suo stipendio 
da 500 mila a 750 mila lire al 
mese; uno stenodattilografe- da 
900 mila a un milione 300 mi
la; un ragioniere da un milio
ne e tre a un milione e no
ve; un segretario generale da 
due a tre milioni al mese. 

Si potrà dire che. in fon 
do, tutte le categorie che usu
fruiscono di recuperi « perver
si » sul costo della vita rag
giungeranno a mala pena. 
messe insieme, il milione e 
mezzo di lavoratori dipenden
ti ; una cifra troppo bassa per 
ottenere reali effetti antinfla-
zionisticl. Ma è anche vero 
che una dinamica delle retri
buzioni che risulti addirittura 
gonfiata dall'inflazione è in 
contraddizione con una poli
tica economica di coerente 
austerità, finalizzata all'au
mento della quota di risorse 
da destinare agli investimen
ti. Inoltre, poiché molti dei 
settori di cui si parla appar
tengono al pubblico impiego. 
il lievitare dei loro redditi ai 
di là dello stesso andamento 
del costo della vita, concor
re a gonfiare indebitamente 
le spese dello Stato. 

Sulla base di queste consi
derazioni. i sindacati hanno 
proposto che si rivedano tut
ti i meccanismi anomali e si 
giunga a un unico sistema d; 
scala mobile, prendendo come 
punto di riferimento quello 
dell'industria. 

Stefano Cingolanì 

Chieste dai sindacati urgenti misure per la tutela dei lavoratori 

5.000 portuali infortunati ogni anno 
Rappresentano il 25 per cento degli addetti del settore - Impegnato dibattito in un convegno a Napoli - Le ma
lattie più frequenti e cause dell'alta morbilità - La durata media dell'invalidità temporanea è salita a 33 giomi 

Dilla nostra redazione 
GENOVA. 8 

L'intervento attivo del sin
dacato dei portuali sul tema 
dell'organizzazione del lavoro 
e su quelli, più generali, del 
potenzramento dei porti, degli 
investimenti e della ristruttu
razione dei servizi e della cre
scita della produttività, è sta
to e resta fortemente ancora
to al principio base della tu
tela fisica del lavoratore. 

Questa, in estrema sintesi. 
1*« idea forza » attorno alla 
quale s'è sviluppato il dibatti
to che per due giomi ha im
pegnato, a Napoli, i delegati 
dei lavoratori dei porti della 
penisola e delle isole. Il mo
vimento operaio nei porti con
ferma quindi (e non potreb
be essere altrimenti) il pro
prio « atteggiamento favore
vole alle Innovazioni tecniche 
delle operazioni portuali e dei 
vettori » ma, nello stesso tem
po. è fermamente intenziona
to a battersi affinché le in
novazioni a bordo ed a ter
ra «siano accompagnate dal
le necessarie misure di pre
venzione e di miglioramen
to generale dell'ambiente in 
cui opera 11 portuale: spazi, 
banchine, stiva, mezzi di sol
levamento e traslazione, ac

catastamento delle merci ec
cetera ». Parallelamente alia 
individuazione dei rischi da 
lavoro il sindacato intende 

quindi operare puntando «non 
tanto al risarcimento (pur ne
cessario) quanto, invece ai:a 
attenuazione fino all'elimina
zione di tutt i i rischi possi
bili ». j 

E di rischi il lavoratore por- i 
tuale ne corre parecchi, sia j 
quando lavora a bordo che j 
quando opera a terra. Il * ri- ' 
schio ambiente» per il por- i 
tuale è molteplice, nasce dal- . 
le differenze esistenti nelle ( 
strut ture delle navi e nei di
versi criteri che vengono se
guiti nello stivaggio delle 
merci. C'è ancora da rileva
re che il lavoro portuale si 
svolge nella più completa pro
miscuità. non raramente con 
ritmo serrato ed ininterrotta
mente, sia nel giomi festivi 
che nelle ore notturne. Seno 
queste condizioni «ambienta
li » che, non adeguatamente 
affrontate, determinano il nu
mero assai elevato degli in
fortuni e delle malattie. 

Quali le malatt ie cui è sog
getto con maggior frequenza 
il lavoratore portuale? Ecco: 
artrosi, spondilosi. ernia del 
disco, artrosi cervicale, ar
triti, polmoniti e bronchiti. 

Ma, avvertono i sindacati, la 
patologia del portuale è anco
ra più ampia: chi lavora a: 
silos granari è colpito da ir
ritazioni delle vie respirato
rie. da bronchiti croniche e 
vere e proprie pneumoconio-
si : nel settore carboni ron e 
rara la antracos: polmonare. 
E c'è anche la cosidetta «ro
gna della farina » provocata 
dal contatto con I sacchi di 
ju ta e dall'esposizione a pol
vere di zinco, rame, zolfo. 
mercurio e piombo, e nume
rose altre infermità. 

Se questo è il quadro di ri
ferimento più crudo ancora e 
il dato statistico riferito al 
numero degli infortuni rei 
porti italiani. Nel solo settore 
commerciale, e facendo rife 
rimento solamente ai 21 mila 
portuali delle compaenie, nel 
blennio luglio *71-giueno 73 
sono stati registrati 10904 ca
si di invalidità temporanea 
fino a 10 giorni. 2.200 casi 
oltre i dieci giorni. 4 casi di 
mor t e Nel 1975 c'è s tata una 
flessione nella infortunistica 
globale, con 4.763 casi di cui 
però 411 con inabilità perma
nente e 3 casi mortali. 

Qui occorrono alcune pre
cisazioni; se, difatti, esiste in 
assoluto una diminuzione del 
numero di infortuni è anche 

vero che rispetto al periodo 
precedente c'è stara una fles
sione neìi'impiezo medio ef
fettivo dei lavoratori e che in 
generale è aumentata la gra
vità dell'infortunio, tanto che 
la durata media di invalidità 
è salita a 32.7 ^ o m : per la
voratore co'pito. « E' questo 
— dice Vittorio Ga l lone , re
latore a Napoli — Io 5cotto 
che ì portuali pa iano zl'.o svi
luppo della meccanizzazione. 
delle nuove tecniche di im
ballaggio. dei termina'.s spe
cializzati *; e azgrunge: «so 
no. questi, aspetti di ordine 
generale che debbono farci 

un approfondimento ed una 
accurata an'aiiÀi: nell'inforta-
r.u-tica. tenendo conto del re
lativo invecchiamento de; por
tuali. l'incidenza maggiore 
<33.8;»> si verifica fra lavo
ratori che hanno meno di .10 
anni e sale ancora quando 
facemmo riferimento Imo ai 
35 anni : 51.585». 

L'attenzione de! movimen
to sindacale e. laddove OM 
stono, dei «comita'i ambici-
te» è accentrata particolar
mente su alcuni settori e epe 
razioni di maggior incidenza 
nel compessivo quadro delia 
infortunistica: meccaniz-rizio-

ìflettere perché caratteristi- ne e guida, lavoro m stive 
= J . .= . . e ^ j jg frigorifere, mezzi di 

sollevamento sulle navi ed a 
terra, manipolazione di so
stanze chimiche, navi tra
ghetto. settore container», nn-
fuse e silos, settore industria
le del porto, ormeggiatori. Le 
categorie portuali riafferma
no quindi l'esigenza di « u n i 
riforma sanitaria che tenda 
a tutelare ìa patologia del 
lavoratore determinata sia 
dalle condizioni in cui svolge 
le proprie prestazioni sia dal
l'assetto della società e dal 
modo di vita ad esso cor
rispondente ». 

Giuseppe Tacconi 

ci dì una situazione nazio
nale ». 

Il panorama dell'infortuni
stica e delle malattie profes
sionali nel porti non consente 
tuttavia considerazioni gene
ra'.!. valide per tutti gli scali 
marit t imi: sono troppe, difat
ti. le differenze fra porto e 
porto. Hanno importanza an
che i metodi di avviamento 
al lavoro, il grado di nrofes-
slonalità. il modo come si 
opera in presenza della mec
canizzazione, il tipo di lavoro 
a cui sono adibiti i giovani. 
A proposito di quest'ultimo 
punto c e un dato che vuole 

STORIA SOCIALE 
DELLA FOTOGRAFIA 
di Ando Gilardi. Una ricostru 
zione fuori del mito della sto 
ria della fotografia dalle ori 
«ini al suo divenire oggetto 
di consumo. I vari generi foto 
grafici sono documentati da 
oltre 1200 riproduzioni in bl 
anco e nero e a colori critica 
niente commentate nel loro 
significato storico sociale. Un 
dizionario degli antichi termi 
ni. miti e personaggi dell'ini 
magine ottica oiù un inven 
tario di tutti i trattati, rivisto, 
manuali, almanacchi e circoli 
dei fotografi dell'Ottocento. 
Lire 15 000 

LEGGERE L AMERICA LATINA 

FIGLIO DI UOMO 
di Augusto Roa Bastos. Ro 
manzo. Dopo Garcia Marquez. 
Onetti . Scorza, un nuovo clas 
sico Una presa di coscienza 
sociale, vista attraverso la 
vita di coloro che •' prota 
gonista avvicina: contadini, 
mendicanti, ribelli, guerriglie 
ri. nelle loro storie e nei loro 
ricordi Lire 4 000 

FASCISMO 
E "CITTA NUOVE" 
di Riccardo Mariani. Aprii io. 
Sabaudia. Littoria, Pomezia. 
Pontinin Le 'realizzazioni ar 
chitettomche. le polemiche, 
il fallimento della nuov.i so 
cieta rurale italiana voluta 
dal fascismo La prima inda 
gme sulla politica «urbani 
stica- del regime Con 4B ili. 
Lire 6 000 

KULISCIOFF 
Lettere d amore a Andrea Co 
i t a 1880/1909. Saggio intro 
duttivo e cura di Pietro Albo 
netti. Un documento politico 
e culturale di grande mteres 
se ma soprattutto la viva tes 
timonianza di un profondo le 
game alfettivo. di una comu 
nanza di ideali e di lotta. 
Lire 6 000 

KAUTSKY 
E LA RIVOLUZIONE SOCIALISTA 
1880/1938 di Massimo L. Sai 
vadori. La prima illuminante 
opera che esamini in modo 
complessivo la concezione 
dei processo rivoluzionario 
elaborata da una delle figu 
re dominanti del marxismo. 
Lire 6 000 

MALDONADO 
Disegno industriale: un ria 
same. Definizione Storia Bl 
bliografia. Uno dei maggiori 
esperti di progettazioite am 
bientale e di disegno indù 
striale analizza criticamente 
la problematica e ricostruisce 
storicamente le vicende di 
questa nuova disciplina Li 
re 1 500 

CINESI, 
SE VOI SAPESTE... 
Li Yizhe: democrazia e lega 
lità nel socialismo. La prima 
contestammo dall'iii'crno del 
la Cina Lire 1 500 

ALMANACCO 

DADA 
Antologia letterariaartistica. 
Cronologia. Repertorio delle 
riviste. A cura di Arturo 
Schwarz. Per la prima volta 
raccolti in maniera organica 
i testi teorici (poesia, teatro. 
racconti) e le opere più signl 
ficative (incisioni, disegni. 
dipinti, collage, assemblane) 
dei protagonisti del più r jdl 
cale dei movimenti dell'avari 
guardia storica del nostro se 
colo. Oltre 500 ili e 16 tavole 
f t. in bianco e nero e a colo 
ri Lire 33 000 

PASTERNÀK 
Disamore e altri racconti. Pre 
fazione di Pietro Zvetcra 
mich. Inediti dello scnttorg 
russo. Premio Nobel, che an 
ticipano e illuminano con la 
stessa grande penetrazione 
poetica personaggi situazioni 
e motivi del Dottor Zivago. 
Lire 3 200 

PREMIO NOBEL 

BELLOW 
1959 II re della pioggia (£' 
ed ) Lire i 400 ' 1965 Her /og 
(7' ed ) Lire 2 000 ' 1966 La 
vittima Lire 2 000 L'ultima 
analisi Lire 1 500 1967 C'è 
speranza nel sesso? Lire 1 300 
, 1970 Addio alla casa gialla 
(2 ed ) Lire 2 000 / 1971 II 
pianeta di Mr. Sammler (2* 
ed ) Lire 2 700 _ _ ^ _ 

GRUPPO 63 
Critica e teoria a cura di Ra 
nato Barilli e Angelo Gugliel 
mi . Anceschi. Pagliara™, il 
Verri . Eco. Sanguinei). Arba 
s:nc. Manganelli, il Ouindic». 
Un'antologia articolata in tra 
sezioni dedicate rispettiva 
mente al dibattito sulla po'» 
sia. sul romanzo e sui probla 
mi teorici del fenomeno let 
terano più nuovo e diverso 
degli ultimi treni anni L»re 
4 000 

MANUALE ILLUSTRATO DI 
TERAPIA SESSUALE 
di Helen S.Kaplan.Uoa delle 
più note spécialiste di ses 
suologia umana affronta con 
rigore, chiarezza e con l'aio 
to di una efficace serie di 
tavole illustrative, gli aspetti 
e i problemi della vita ses 
suale Con 39 disegni Lire 
2000 

Novità 
e s u c c e s s i 


